
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 1 GENNAIO 
Ss. Maria Madre di Dio 
GIORNATA MONDIALE 
DELLA PACE 
 

Ore 17.30 adorazione                
VENI CREATOR e benedizione 

07.30  
08.30 Corna Maria 
10.00 Scotti Francesco 
11.15 Pro populo 
18.30 Per la Pace 

LUNEDI’ 2 GENNAIO 
Liturgia delle ore:II settimana 

07.30  
17.00  

MARTEDI’ 3 GENNAIO 
SS. Nome di Gesù 

07.30 Per le anime abbandonate 
17.00  

MERCOLEDI’ 4 GENNAIO 
 

07.30       
17.00  

GIOVEDI’ 5 GENNAIO 
prefestiva 

07.30       
20.00 Albina Cortesi 

VENERDI’ 6 GENNAIO 
Epifania del Signore 
Solennità 
Ore 18.00 vespri e                       
benedizione  

07.30  
08.30 Zanardi Antonio  
10.00 Suor Lodovica, Anna Pesenti 
11.15 Per la comunità 
18.30 Giacomo e PierEmilio 
          Grasselli Angelo 

SABATO 7 GENNAIO 
S. Maria in Sabato 

07.30 Defunti offerenti chiesa  
          Annunciata 
20.00 Corna Pietro e Nadia 
          Facchetti Rosa e classe 1940 
          Angela e Luisa Moleri 

DOMENICA 8 GENNAIO 
Battesimo del Signore 
Liturgia delle ore I settimana 

 
Ore 18.00 vespri e                       
benedizione  

07.30  
08.30 Forlani Andrea (30 gg.), fam. 
10.00 Pesenti Lodovico  
11.15 Per la comunità 
18.30 Maurini Maurizio e Lucia 
          Lozio Luigi (30gg.) 

  2007 2008 2009 2010 2011 

 Battesimi  30  28  33  26  25 

 Comunioni  50  22  49  41 46 

 Cresime  47  33  37  31  46 

 Matrimoni  7  4  7  6  4 

 Morti  32  36  35  38  40 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

 

  PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

VITA del la  COMUNITA’         

1 - 8  G e n n a i o  2 0 1 2  

 

 

 

 

 

 
 

 

RINGRAZIARE E INVOCARE 
  

Sono due atteggiamenti che viviamo il 31 dicembre e il 1 di gennaio. 

Ringraziare per il Natale celebrato. Un Natale di crisi, non è una crisi di 
Natale. Abbiamo voluto augurarci un buon Natale da Cristiani, invitando-

ci a stare nella crisi attuale, senza rassegnazione, ma con lucidità e corag-

gio. Il Natale celebrato ci ha ricordato che dalla crisi si esce non da soli, 

ma tentando la via della comunione e della solidarietà. Questa crisi ci in-

segna il fallimento di ogni sorta di individualismo che è la causa di questa 

crisi e non può essere quindi proposto come soluzione alle difficoltà che 

abbiamo. Da questa crisi si esce insieme.  

Ringraziare perché anche quest’anno l’inizio del vangelo di Giovanni 
che abbiamo ascoltato il giorno di Natale ci ha ridato speranza di bene 

con queste parole: 

 “in Gesù, il Verbo che si è fatto carne apparve la vita.  

la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre 

non l’anno vinta” 

Invocare. Invocheremo la benedizione del Signore con queste parole:      
“ il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia.  

Che cosa significa augurare che il Signore ti faccia grazia?  

Che cosa ci riserverà l'anno che verrà? Chi lo sa? 

Di certo sappiamo una cosa... e la invochiamo: il Signore mi fa grazia. 
Ciò vuol dire che il Signore si volterà verso di me, si chinerà sui miei 

sbagli, camminerà con me nelle prove. Se il suo volto è verso di me non 

gli sfuggirà nessuna lacrima e sarà testimone di ogni mio sospiro e sguar-

do di gioia. Qualunque cosa accadrà quest’anno Dio sarà chino su di me e 

mi darà forza. Otto giorni dopo il Natale ritorna lo stesso racconto del 

vangelo di quella notte santa. Facciamoci guidare da Maria che custodiva, 

meditava e cercava il filo d’oro per mettere insieme gli avvenimenti op-
posti che capitavano alla nascita del suo figlio:  

stalla e una moltitudine di angeli;  

una mangiatoia e un regno che non avrà mai fine; 

verginità e maternità;  figlio di Dio e nato da una donna; 

un bimbo che piange e l’onnipotente. 



 

www.parrocchiabariano.it Oggi a tavola preghiamo così perché il  Signore della storia ci aiuti a trovare du-
rante l’anno il filo d’oro per mettere insieme come Maria gli opposti della vita: 

 

  “Signore della storia 

    Noi ti ringraziamo per il trascorrere del tempo 

      E per il nuovo anno che tu ci doni: 

    riuniti intorno alla tavola  

    per augurarci reciprocamente giorni felici 

    noi invochiamo il dono della pace per tutti gli uomini 

    e ti chiediamo di insegnarci a contare i nostri giorni, 

    vivendoli nel’amore e nella misericordia. 

    Per Cristo nostro Signore. Amen  
 

BUON ANNO!!BUON ANNO!!BUON ANNO!!BUON ANNO!!    

RINGRAZIAMENTO PER LA GENEROSITA’ 
 

Ancora una volta la comunità non si è smentita nella generosità. Va sempre ricono-

sciuto che quello che viene fatto nel silenzio e nel nascondimento è sempre supe-

riore a quello che viene messo in pubblico. ma è giusto che una comunità sappia 

quanto da con il cuore e nel segreto del cuore, secondo le proprie disponibilità per 

le iniziative e le opere Parrocchiali.  

Le buste natalizie raccolte per abbattere il debito contratto per il restauro                

dell’ Annunciata sono state 231 buste per € 4.320,00. Sono pervenute in queste 

giorni di Natale sempre per Annunciata altre offerte per € 1.210,00; 

Per un totale di € 5.530,00.     La somma fin ora raccolta è: 38.982,00 . 

Ringrazio anche per le offerte datemi per le missioni che visiterò in Africa.  

Al mio ritorno vi darò un resoconto sul bollettino parrocchiale. 

Dietro le cifre ci sono storie di sacrifici, di rinunce, di amore per i poveri, mis-

sioni e attività parrocchiali. Nonostante le difficoltà economiche la generosità, 

il buon cuore dei Barianesi non è venuta meno.    Dio vi benedica!  

31 Dicembre: in marcia per educare alla pace e alla giustizia 
 

In occasione della 45° Giornata Mondiale della Pace, la Pax Christi in collabo-

razione con Caritas organizza a Brescia, la notte di S. Silvestro la 44° marcia 

della Pace. Perché Brescia? 

Brescia è la terra dove l’industria e il commercio delle armi hanno il respiro dei 

secoli e al tempo presente il mercato globale e della nuova tecnologia. 

Brescia è anche la terra dei profeti di pace come Paolo VI padre della Giornata 

Mondiale della Pace del 1° Gennaio. 
 

  Quest’anno il tema del messaggio di Benedetto XVI per questa giornata è: 

“Educare i giovani alla giustizia e alla pace”. Durante la marcia si tocche-
ranno luoghi simboli della città per riflettere su questo tema: 

Carcere di canton Mombello: struttura antica ma inadeguata per la quale 
come per tutte le carceri il papa Benedetto XVI a Rebibbia diceva:  

“ il sovraffollamento e il degrado rendono ancora più amara la detenzione, 

costringendo i carcerati a una doppia pena. Come si può redimere se si cal-

pesta la dignità della persona?” 

Piazzia della Loggia: Luogo di grande valore simbolico per la strage del 
28/03/1974 durante una manifestazione sindacale contro il terrorismo     neo-

fascista che provocò 8 morti e un centinaio di feriti. Una strage ancora senza 

colpevoli. Qui i manifestanti sosteranno in silenzio e deporranno fiori.  

Il silenzio e i fiori sono segni che parlano più forte di ogni parola per dire 

NO!! al terrorismo da qualsiasi parte venga. 

Fabbrica Iveco (ex OM, santuario bresciano dei lavoratori FIAT): 

Una preghiera ecumenica dedicata al tema, il lavoro, la persona e la pace. 

A guidarla sarà Mons. Giancarlo Bregantini già vescovo di Locri e Gerace 

ora a Campobasso. Testimone della lotta contro mafia e camorra. 

A seguire testimonianze di associazioni impegnate nella messa ala bando di 

mine antipersone.  

Il Camper, la gru e la Basilica: il camper, per ricordare la condivisione del-

la carità cristiana con il popolo della strada e senza fissa dimora. La gru per 
ricordare i cittadini immigrati che protestarono contro le norme che rendono 

la vita degli immigrati senza dignità. La Basilica per ascoltare una riflessione 
sul tema educare i giovani alla giustizia e alla pace. La messa di mezzanotte 

concluderà questo meraviglioso fine-anno di pace.  

I partecipanti sono invitati a vivere la marcia nel digiuno e nella preghiera ed 

ad offrire nella messa il corrispettivo della cena a favore delle associazioni di 

volontariato. Questo si chiama fine anno-alternativo. Ed era simpatico 
quando si ritornava da queste marce verso le 6-7 del mattino ritrovarsi in au-

togrill e fraternizzare con gli altri “amici” della notte di S.Silvestro. Eravamo 

entrambi contenti di aver passato una bella serata. 

Con la differenza: noi che avevamo marciato eravamo ancora freschi. Tornati 

a casa non facevamo la doccia, perché non c’era. Ma ci lavavamo per andare 

a mess’alta e poi mangiare con i nostri. Nel pomeriggio ritrovarci nella solita 

osteria del paese, dopo i vespri, per un bel piatto di salame, coppa, culatello, 

grana padano, un buon bicchiere di barbera o gotturnio. Era una goduria!! 

Correva l’anno 1967 marcia della pace Sotto il monte-cattedrale Bergamo. 
 

BUON ANNO A TUTTI !! 


